
· REGIONE LAZIO
REGIONE/
LAZIO ~

Decreto del Commissario ad acta
(delibera del Consiglio dei Ministri del lO aprile 2018)

N.Uro51~ del '24 DIC. 2018

Oggetto:

Proposta n. 21709 del 19/12/2018

DCA U00099 del 29.3.2018 Lotta alla Droga. Prosecuzione dei progetti coinvolti nella procedura di cui al combinato disposto

dal DCA nU0013!2015 e dal DCA n. U00295!2015.

Estensore Responsabile del Procedimento Il Dirigente d 'Area

Pagina 1 17

Il Direttore Regionale

- L13-l/

Richiesta di pubblicazione sul BUR: SI

~f!Jc'



OGGEno: DCA U00099 del 29.3.2018 Lotta alla Droga . Prosecu zione dei progetti coinvolti nella
procedura di cui al combin ato disposto dal DCA nU0013 /20l5 e dal DCA n. U00295/2015.

IL COì\l MISS ARIO A D ACTA

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA la L.R. del 18 febbraio 2002, n. 6 e s .m.i. "Discip lina del sistema organizzativo della
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale";

VISTO il R.R. del 6 settembre 2002, n. I e s.m.i., "Regolamento di organizzazione degli uffici e dei
servizi della Giunta regionale" ;

DATO AnO che con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 20 13 è stato conferito
al Presidente della Giunta della Regione Lazio, dr. Nicola Zingaretti, l'incarico di Comm issar io ad
acta per la prosecuzione del vigente piano di rient ro dai disavanzi del settore sanitario della regione
Lazio. secondo i Programmi operativi di cui all 'articolo 2, comma 88, della legge 23 dicembre
2009, n. 191 e successive modifiche ed integrazioni ;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 5 giugno 2018, n. 271, con la qua le è stato
conferito l'i ncarico di Direttore della Direzione regiona le Salute e Integrazione Socio Sanitaria al
Dottor Renato Botti ;

VISTO il D.LGS . del 30 dicembre 1992, n. 502 e ss.mm.i i. conce rnente: "Riordino della disciplina
in materia sanitaria. a norma dell 'art. l della Legge 23.10.1992, n. 42l ":

VISTO il DPR del 9 ottobre 1990 n. 309 (così come modificato dal D.L. 20 marzo 20 14 n. 36 
convertito con modificazioni, dalla L. 16 maggio 20 14, n. 79) concernente "Testo unico sulla
droga";

VISTA la legge 18 febbraio 1999. n. 45 "Dispos izioni per il Fondo Nazionale Lotta alla droga e in
materia di personale dei serv izi per le tossicod ipendenze" ;

VISTO il DPCM 12 gennaio 20 17 "Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza,
di cui all'art icolo l, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502.";

VISTA la L.R. del 3 marzo 2003, n.4 e s.m.i. "Norme in materia di autorizzazione alla
realizzazione di strutture e all'esercizio di attivit àsanitarie e socio - sanitarie. di accreditamento
istituzionale e di accordi contrauuati":

PRESO Ano che i servizi per le dipendenze co me i Centri Diurni , i Centri di Prima Accoglienza,
le Unità di Strada, i Centri di Con sulen za Speciali stica sono accreditati nella maggioranza delle
Regioni e dal Sistema Sanitario Regionale. e che nella Regione Lazio, in attesa che sia comp letato il
percorso dell'accreditamento istituzi onale , sono stati realizzat i come progetti fi nanziati dal Fondo
Lotta alla Droga;

VISTO il DCA U000 13/2015" Riorganizzazione della rete dei servizi per le patologie da dipendenza
e per i comportament i di addiction", con il quale la Regione Lazio ha inteso rimodulare e
aggiornare l'offerta dei servizi, ivi compresa l'offerta dei servizi pubb lici, anche al fine di fornire
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un'efficace rispo sta assi sten ziale alle mutate esigenze legate al fenomeno di uso, abuso e
dipendenza da sostanze;

VISTO il DCA n. U002 14 del 28 maggio 2015 e s.m.i. concernente: "Requisiti min imi autorizzat ivi
strutturali, tecno logici ed organizzati vi per l'esercizio de lle att ività sanitarie e sociosanitarie
nell 'ambito delle patologie da dipendenza e dei comportamenti di addiction di cui al DCA 13/2015.
Integrale sostituz ione dei paragrafi 3.6, 4.7 , 7,6 di cui ali' ALL.C del DCA 8/2011" :

VISTO il DCA n, U00295 del 26/06/2015 " L.R. n, 4/2003 - R.R. n. 2/2007 - Avvio delle procedure
di autorizzaz ione all'esercizio de lle attività sanitarie e socio sanita rie nell 'ambito delle patologie da
dipendenza e dei comportamenti di addiction, in attua zione del DCA UOOO 13 del 13/01120 I5 che
delinea il percorso autori zzativo dei progetti di cui trattasi;

CONSIDERATO, come espresso nel DCA UOOO l3 /2015 che "i servizi erogati attraverso i
sopracitati progetti costituiscono tipologie di servizi sanitari previsti dalla normativa di settore
(DPR 309/90 e successive modificazioni) e dai LEA, e attualmente garantiti dalla Regione Lazio
esclusivamente attraverso i -15 Progetti territoriali approvati con DGR 119/20/3 ";

VISTA la nota regionale prot, n. 293395 GR/I 1/14 del 29105/2015 che prevede che nelle more della
predisposizione di un successivo decret o che defini sca i tempi, le procedure e la rego lamentazione
dell'intero percorso autor izzat ivo degli Ent i aventi diritto , "al fine di non interrompere le attività
già approvate con la DGR n. 119/2013 , che costituiscono servizi essenziali per le persone con
patologia da dipendenza, si ritiene che dette attività assistenziali debbano essere assicurate per
ulteriori mesi dieci (JO) e comunque non oltre i termini che saranno indicati nel DCA che definirà
tempi, procedure e la regolamentazione dell 'intero percorso ";

VISTO il DCA n. U0090 del 10/1 1/20 lO"Requisiti ulteriori per l'accreditamento" (All. 2)" e
ss.mm.ii;

VISTO il DCA n. U00079 del 14/03/2016 "L.R. n. -1/2003 - R.R. n. 2/2 007 - DCA U00013 del
13/01/2015 - Integrazione dell'Allegato 2 "Requisiti ulteriori per l'accreditamento" di cui al DCA
U0090 del 10/11 /2010 con "AST - Assistenza per patologie da dipendenza e dei comportamenti di
addiction " e con "CMD - Servizi sul campo per le persone con disturbo da li SO di sostanza e/o con
addiction ":

CONSIDERATO che il processo complessivo di accreditamento prevede altresì la defini zione delle
tariffe per tutt i i servizi nell' ambito delle dipendenze;

RILEVATA la necessità di mon itorare la rete dei serv izi nell 'ambito delle dipendenze e dei
comportamenti d i addiction al fine di ottenere una puntuale ed effic ace risposta alle problematiche e
alle mutate esigen ze, anche in relazione al mutato quadro dell'u so e abuso di sostanze stupefacenti,
dellutenza:

CONSIDERATO l'art. 2 com ma 2 - sex ies lettera d) del decreto legislativo 502/92 e successive
modificazion i ed integrazion i che prevede il finanziamento alle Azie nde Sanitarie Loca li, sulla base
di una quota capit aria corretta in relazione alle caratteristiche della popolazione residente con criteri
coerenti con quelli indicat i da ll'articolo I, comma 34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662;
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CONS IDERATO che la ripartizione del Fondo Sanitario Indistinto viene effettuata per livelli
esse nz iali di assistenza e che il finanziamento de i servizi per le dipendenze rientra nell ' ambito del
livello di assistenza territoriale (art . 28 DPCM 12 genn aio 2017 "Definiz ione e aggiornamento de i
livelli essenz iali di assistenza . di cui al l'articolo I. comma 7. del decreto legislativo 30 dicembre
1992. n. 502.") ;

RILEVATO che sono state avv iate le verifiche ai sensi de l combinato disposto da l DCA 29512015 e
L.R. 4/2003 per i soggetti che hann o presentato istanza di autori zzazione ai sensi del DCA n.
U00295/2015;

CONSIDERATO che qualora le verifiche abbiano esito negativo, fermo restando quanto
discip linato dalla L.R. n. 4/2003, relativamente al possesso dei requisiti minimi del soggetto
richiedente, la Az ienda Sanitaria territorialmente competente comunque dovrà garan tire la
continuità ass istenzia le;

VISTO il DCA n. UOO106 del 6.4. 20 16 con il qu ale si riten eva opportuno concludere , comunque,
la procedura avviata con il combinato disposto dal DCA n. UOOO I3120 l 5 e dal DCA n. u00295
12015 entro il 31.12.2016 per i soggetti che hanno aderito alla procedura presentando la relativa
istanza;

VISTO il DCA U0024812017 con il quale si è proceduto a prorogare al 31.3 .20 18 i progetti
coinvo lti nella procedura di accreditamento;

VISTO il DCA U00099/2018 con il qua le si è proceduto a prorogare al 3 1.12.20 18 i progetti
coinvolti nella pro cedura di accreditamento;

CONSIDERATO che non si è ancora provveduto alla definizione de lle tariffe per tutte le tipologie
di servizi nell ' ambito de lle dipe ndenze;

RITENUTO, di concerto con l' Area Pian ificazione e controllo strategico, verifiche e accreditamenti
della Direzione Regionale Salute e Politiche Sociali, di provvedere alla prosecuzione dei progetti
che abbiano otte nuto l'autorizzaz ione all'esercizio o che abbiano fatto regolare istanza per la quale
siano in corso le prescritte verifiche, riportati ne ll'allegato l che forma parte integrante e sostanz iale
al presente decreto, fino al 31.12.20 19 al fine di consentire la co nclusio ne dell ' iter di
accreditamento dei servizi;

RITENUTO OPPO RTUNO garan tire la copertura econom ica att rave rso l' util izzo del riparto de lla
quota indistinta del Livell o assistenziale "Territoriale" - sotto live llo "dipendenze" in proporzione
mensile di un dodi cesimo dell'importo previ sto per i s ingo li progetti di cui all' allegato Iche forma
parte integrante e sostanz iale del presente decreto, al fine di garantire la continuità sia dei
trattamenti terapeutici attualmente in corso sia elei relativi setting di cura sul campo co n finalit à eli
riduzione elel dann o previst i elal DCA n. UOOO13/20 15 ;

DE CRETA

Per le motivazioni citate in prem essa:
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l) di prorogare fino al 31.12.2019 i progetti di cui all'allegato I che forma parte integrante e
sostanziale al presente decreto;
2) di garantire la copertura econom ica attraverso l' utilizzo de l riparto della quota indistinta del
Livello assistenziale 'T erritoriale" - sottolivello "dipendenze" in proporzione mensile di un
dodicesimo de li" importo previsto per i singoli progett i di cui all'allegato l del presente decreto;
3) di prevedere che, qualora le verifiche avviate ai sensi del combinato disposto dal DCA 295/2015
e L.R. 4/2003 abbiano esito negativo, fermo restando quanto discipl inato dalla L.R. 4/2003
relativamente al possesso dei requ isiti minimi del soggetto richiedente, l' Azienda Sanitaria
territorialmente competente comunque dovrà garantire la continuità ass istenziale;
4) di trasmettere il presente Decreto, ai sensi dell'art.3, comma I dell 'Accordo del Piano di Rientro,
ai Ministeri competenti.

Il presente provved imento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdiziona le innanzi al Tribunale
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) ovvero ricorso straordinario
al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) decorrenti dalla data di notifica

ico]a Zing5òetti ~
A ~ --. . \.......~
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Alleg,to" ..4 ",1 01'TI?~.TO~. .~.QQS..I.~~18

ASL EXASL o· Tipclogia di Progetto Cod. u13 Soggetto tito lare Finanziamento
Annuale

Rm A 1 Centro Spec ialis tico Ambula toriale di Consul enza Alcol AS (alcol) Coop . Soc. PARSEC 96.900.00
Rom a l

2 SR.R.D. (oop.Soc. PARSEC
Centro di Prima Accoglienza Semires idenziale (bassa soglia, Drop in ) 148.200,00

3 Unità mobile diurna per Prevenzione Patologie Correlat e C R.D.! Coop.Soc. PARSEC
99 .750,00

Rm B l Unità Mo bi le di prevenzione/ riduzione dei rischi in luoghi di aggrega zion e giovanile C.R.D.l Coop.So c. PARSEC 71.250,00
Roma 2

2 Uni tà Mo bile diurna per Prevenzione Patolcgie Correlate C.R.D.l Fon d. Villa Ma ra!n! 99.750 ,00

Roma C 1 Unità mo bile diurn a per Prevenzione Pat olo gte Correlate CR. D.l Coop. Soc. IBIS 99.750,00
Roma 2

Roma 3 Rm D 1 Centro Specialist ico Semiresidenz iale per trattamento psfcopat ologta SR.S. (DD) Coop. Mag liana 80 148.200,00

2 Centr o di Prim a Accoglienza Semire sidenz iale{ba ssa soglia, Drop in) Fond . VilLA MARAINI 148.200,00
SR.R.D

3 Centro di Accoglienz a Notturna Sem iresidenztale SR.R.D. (NOT) Fond. VilLAMA RAINI 285.000,00

4 Uni ta mo bile diurna per Prevenzione Patologie Correlate C R.D.1 Coop . Magli ana 80

99.750,00
Rm E 1 Centro Specialist ico Ambulatoriale di Consulenza Cocaina AS (coc) Asl Roma E 96.9 00,00

Roma 1

2 Cent ro Specialist ico Ambu latoriale per Tossicodipendenti Immigrat i As Iimm} Asl Roma E 96.900,00

3 Centro Specialist ico Semiresidenziale per trattamento psicopatologia Asl Roma E 148.200,00
SR.S.{DD)

4 Cent ro di Prim a Accoglien za Semiresiden ziale(ba ssa soglia, Drop in) SR.R.D. Asl Roma E 148.200,00
Ma gliana 80

5 Unita mo bile diurna per Prevenzio ne Pat olog ie Corre late CR.D. 1 87.500,00
Asl Roma E

Roma4 Rm F 1 Cent ro Specialistico 5emiresidenziale per tr attamento psicopatologia SR.S. (DD) 148.200,00
COOPERATE Soc. Coop. Soc.

Roma 5 RmG 1 Cent ro di Prima Accoglienza Semiresidenzia le (bassa soglia, Drop. in) SR.R.D. ACQUARIO 85 148.200,00

2 Unita Mobile di prevenzione/ r iduzione dei rischi in luoghi di aggrega zione giova ni le CR .D.2 Coop . Soc. Il Cammi no 71. 250,00

.3 Unità mo bile diurna per Prevenzion e Pato logie Correla te 99.750,00
CR .D.1 Coop .5oc. Folias

Roma 6 Rm H 1 Centro Specialistic o Semiresidenz iale per tr attamento psicopatologia LA TENDA 148.200,00
SR.S. (DD)
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2 Unità mobile diurn a per Preve nzione Pet ctogte Correlate CR .D.l MAGLIANA BO 99.750,00

Viterbo 1 Centro di Prima Accog lienza Semiresidenziale(bassa soglia, Drop in ) SR.R.D. ASLViterbo 148.200,00
Viterbo

2 Centro Specialisti co Residenziale per trattamento pazient i COn como rbutt à R.S.(DDI CEIS S. Crtsptnc (LA Quercia) 333 .450 ,00
psichiatrica

Riet i 1 Cent ro Specialist ico Semiresidenzia!e per trattamento pslcopatologla SR.S. (DD) Asl Rieti 148.200,00
Riet i

2 Cent ro Specialistico Amb ulatoriale d i Cons ulenza Alcol A5 (alco l) Asl Rieti 96.900,00

1 Unità Mobile d i prevenzione/riduzione dei rischi in luoghi di aggrega zione giovanile C.R.D.2 CoppoSoc. ASTROLABIO 71.250,00
Lati na

2 Unit à mobile d iu rna per Prevenzione Pato logie Correlate CR .D.l ecco. Soc. Il CAMMINO 99.750,00

3 Centro di prima accoglienza semi residenziale (bassa soglia , Drop in) SR.R.D Ass. SAMAN 148 .200,00

Frosino ne 1 Cent ro Specialistico Ambulatoriale di Consu lenza Cocaina AS (coc) ASL Frosinone 96.900,00
Frosinone

2 Un ita mobile Preve nzione r ischi e Prevenzione Patologie Corr elat e CR.D .l+C R.D.2 ASL Frosinone 190 .950,00

Regione

Rom a 2 1 Centro Specialis t ico Ambulat or iale per la prevenzione e cura delle di pende nze A.S. (55) CEISDON PICCHI 96.833,00
senza sostanza

Roma 4 2 Cent ro Specialistico Residenziale per t rattamento Cocain a R.S·(CI Coop. Soc. Il CAM MINO 333.450,00
Rom a 4 3 Unità M obile di ridu zione de i rischi in con testi di esplicito e diffuso consumo CR.D.3 Cooo. Soc. Il CAMMINO 250 .800,00

4 Unità mobi le diu rna per Prevenzione patolcgie Correlate - Staz. Term ini C.R.D.l Fond . Vi lLA MARAIN I 99.750,00
Rom a 3

5 Unità mobile diurna per Prevenz ione patclcg!e Correlate Staz. TBURTINA C.R.D.1 Ass. LA TENDA 99.750,00
Rom a 2

Roma 1 6 Un ità mobile farmacologica ATR ASL ROM A E 122 .550,00

7 Uni t à mobile per Prevenzione Pat ologie Correlate (h 24) CR .O.4 Fond. Villa Maraini 28S.000,00
Roma 3
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